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La luce di quel volto.. 
di don Andrea 

 

In una società che sta perdendo il gusto della lettura (e che pur 
autodefinendosi "società delle immagini" si trova - di fatto - 
nell'incapacità di leggerle) andrebbe rivalutata la funzione 
educativa dell'arte. L'arte, specie l'arte sacra, è immagine che 
rimane e racconta, non fugge dissolvendosi in altre successive e 
conseguenti, come accade nella cinematografia. 
 

Il Natale è uno dei Misteri più indagati, più rappresentati 
dall'arte sacra: quante 
Natività rese immortali 
dalla fede e dalla bravura 
di artisti di ogni tempo e 
latitudine! 
Una di queste, la Natività 
di GEORGES DE LA TOUR 
(pittore francese vissuto 
tra il 1593 e il 1652), mi 
pare suggestiva. Due 
donne, sedute nella 
penombra, riempiono per 
intero lo spazio scenico.  
Di fronte all'osservatore, 

in abito rosso e curato nei particolari, sta la Madre: tiene in grembo 
il Bimbo, lo custodisce e, insieme, lo ostende.  
Accanto a lei, sulla sinistra, di profilo, una seconda donna regge una 
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candela con un gioco di mani garbato ed elegante. La mano destra 
protegge la fiamma, cosicché il bagliore del lume non disturba lo 
sguardo dell'osservatore che si dirige invece, attratto 
irresistibilmente, verso il volto del Bimbo, luminosissimo nelle 
bianche fasce che lo avvolgono. 
L'unica fonte luminosa del dipinto è la candela, ma l'intensità della 
luce del neonato è tale, da essere Egli stesso sorgente di luce per 
le donne che lo circondano. 
  

Non v'è, nel dipinto, alcun richiamo religioso: il misticismo è tutto 
nella luce, nell'espressione dolce e assorta della Vergine e nella 
pace infinita che promana dal Bambino dormiente. 
L'opera ci pare suggestiva perché rievoca l'esperienza dei Magi i 
quali, giunti alla casa, videro il Bambino e sua Madre. Null'altro. Al 
termine della loro ricerca, del loro faticoso viaggiare non 
approdarono a null'altro che a questo: una casa, un Bambino e la 
Madre.  
La ricerca del divino, attraverso i sentieri della verità e della 
preghiera, approda cioè all'umile e semplice adorazione, 
approda allo stupore di contemplare Dio nelle umili spoglie del 
quotidiano. 
Una presenza. Da subito. Dal primo vagito in quella grotta di 
Betlemme, dove chi si affacciò vide qualcosa di così effimero da 
sembrare nulla: un bambino, appena nato. Un soffio, agli occhi di 
noi uomini. Ma carico di quell’annuncio totale e straniante, perché 
diverso da qualsiasi cosa mai vista prima: «Oggi è nato per voi un 
Salvatore...». È così che il cristianesimo è entrato nel mondo. Una 
presenza. A prima vista effimera, inerme, ma colma di una 
diversità - di una promessa di pienezza - talmente radicale da 
cambiare la storia, per sempre. 
  

Il Natale conduce a riflettere sulla nostra umanità spesso immersa 
nelle tenebre e desiderosa di luce. Quella candela che nel dipinto 
di LA TOUR illumina il Mistero, è la nostra fede. La sua ardente 
povertà sfida l'oscurità e conduce la ragione alla Vera Luce che 
illumina ogni uomo; è una fede che non avvilisce, ma sostiene la 
ragionevolezza impedendole di cadere nel materialismo e nella 
superficialità. 
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Il divino Infante di de LA TOUR ha il corpo completamente avvolto 
nelle fasce (chiara è l'allusione al corpo del Cristo avvolto nei lini 
della sepoltura), dalle quali emerge solo il volto, visibile e luminoso. 
Quel volto è il già di Cristo; in quel volto la Chiesa contempla la 
santità di Dio perfetta e sicura, contro l'arrossato panorama 
della storia. La chiamata universale alla santità che è luce/vita che 
vince le tenebre/morte, è inscritta in questo volto.  
 

Eppure noi Chiesa, noi umanità chiamata ad essere Chiesa, viviamo 
qui, avvolti nelle fasce del non ancora. È duro accettare questo 
limite, accettare le proprie e le altrui imperfezioni eppure è il cuore 
del Vangelo. Cristo è venuto in una carne di peccato, come la nostra, 
e ci ha detto chiaramente che il buon grano crescerà accanto alla 
zizzania fino alla fine. Crescerà in un campo che non è 
semplicemente il mondo, fatto di buoni e di cattivi, di giusti e di 
ingiusti, di santi e di peccatori, ma è il cuore umano. Ciascun uomo 
è giusto e ingiusto, buono e cattivo, santo e peccatore.  
Ma in questa sofferenza quotidiana sperimentata e accolta, in 
questa fatica visitata dalla fede, sostenuta dal già del volto 
luminoso del Signore Gesù si forgia il nostro abito di Luce. 
 

Consolamini, consolamini, popule meus; cito véniet salus tua. Quare 
moerore consúmeris, quia innovavit te dolor? canta il celebre "RORATE 
COELI DESUPER", canto gregoriano d'Avvento: Consólati, consólati, o 
popolo mio: presto verrà la tua salvezza. Perché ti consumi nella 
mestizia, mentre il dolore (cioè il farsi uomo di Cristo fino alla Croce) 
ti ha rinnovato? 
Il dolore dell'uomo è vinto/salvato dall'essersi fatto carne del 
Figlio di Dio, questa è la grande, buona notizia del Natale che 
siamo chiamati ad accogliere, questo sia l'augurio per tutti e per 
ciascuno di voi.. vi benedico!! Buon Santo Natale!! 
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Nelle fredde sere di questo inverno, durante le vacanze di Natale, siediti 
accanto al presepe e lasciati scaldare il cuore.. buona lettura.. 
  

L’infanzia di Gesù  
di BENEDETTO XVI (edizioni Rizzoli - Lev 2012) 

BRANI SCELTI.. 
Nel bel mezzo dell’interrogatorio di Gesù, Pilato all’improvviso pone 
all’accusato la domanda: «Di dove sei tu?». Gli accusatori avevano 
drammatizzato la richiesta della condanna a morte di Gesù dichiarando che 
questo Gesù si era fatto Figlio di Dio - un reato per il quale la Legge 
prevedeva la pena di morte. Il razionalista giudice romano, che aveva già 
espresso il suo scetticismo 
di fronte alla questione 
circa la verità (cfr. Gv 
18,38), avrebbe potuto 
valutare ridicola questa 
pretesa dell’accusato. 
Tuttavia, egli si spaventò. 
In precedenza, l’accusato 
aveva dichiarato di essere 
un re, precisando che il suo 
regno, però, non era di «quaggiù» (Gv 18,36). Poi aveva accennato ad un 
misterioso «di dove» e «per che cosa», quando aveva detto: «Per questo io 
sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza 
alla verità» (Gv 18,37). Tutto ciò al giudice romano doveva sembrare 
fantasticheria. E tuttavia non riusciva a sottrarsi all’impressione misteriosa 
lasciata da quell’uomo, che era diverso dagli altri a lui noti che 
combattevano contro il dominio romano e per il ristabilimento del regno di 
Israele. Il giudice romano interroga circa l’origine di Gesù per capire chi Egli 
sia veramente e cosa voglia. (...) Si sa, appunto, benissimo chi è Gesù e di 
dove viene: è uno tra gli altri. È uno come noi, la sua pretesa non può che 
essere presunzione. Si aggiunge poi il fatto che Nazaret non era un luogo 
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per il quale esisteva una tale promessa. Giovanni narra che Filippo dice a 
Natanaele: «Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella 
Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nazaret». La risposta di 
Natanaele è ben nota: «Da Nazaret può venire qualcosa di buono?» (Gv 
1,45s). La normalità di Gesù, il lavoratore di provincia, non sembra 
celare alcun mistero. La sua provenienza lo rivela come uno uguale a tutti 
gli altri.  
(...) Lo scopo dei quattro Vangeli e quello di rispondere a queste domande. 

Sono stati scritti proprio per darvi 
una risposta.  (pp. 9-12) 
 
La risposta di Maria, alla quale ora 
giungiamo, si sviluppa in tre passi. 
La prima reazione al saluto 
dell'angelo e di turbamento e 
pensosità, la sua reazione e 
diversa da quella di Zaccaria. Di lui 
si riferisce che si turbo e «fu preso 
da timore» (Lc 1,12). Nel caso di 
Maria, inizialmente e usata la 
stessa parola (fu turbata), ma poi 
non segue il timore, bensì una 
riflessione interiore sul saluto 

dell'angelo. Maria riflette (entra in dialogo con se stessa) su che cosa 
significhi il saluto del messaggero di Dio. Così emerge già qui un tratto 
caratteristico dell'immagine della Madre di Gesù, un tratto che incontriamo 
nel Vangelo altre due volte in situazioni analoghe: l’interiore confrontarsi 
con la Parola (cfr. Lc 2,19.51). 
Lei non si ferma al primo turbamento per la vicinanza di Dio nel suo 
angelo, ma cerca di comprendere. Maria appare quindi una donna 
coraggiosa, che, anche di fronte all’inaudito, mantiene l’autocontrollo. 
Al tempo stesso, e presentata come donna di grande interiorità, che tiene 
insieme il cuore e la ragione e cerca di capire il contesto, l’insieme del 
messaggio di Dio. In questo modo, diventa immagine della Chiesa che 
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riflette sulla Parola di Dio, cerca di comprenderla nella sua totalità e ne 
custodisce il dono nella sua memoria. 
Enigmatica è per noi la seconda reazione di Maria. In seguito alla titubanza 
pensierosa con cui ella aveva accolto il saluto del messaggero di Dio, 
l’angelo, infatti, le aveva comunicato la sua elezione a diventare la madre del 
Messia. Allora Maria pone una breve, incisiva domanda: «Come avverrà 
questo, poiché io non conosco uomo?». (Lc 1,34). 
Consideriamo ancora la differenziazione rispetto a Zaccaria, che aveva 
reagito con un dubbio circa la possibilità del compito assegnatogli. Lui era, 
come Elisabetta, in un’età avanzata; non poteva più sperare in un figlio. 
Maria invece non dubita. Non pone domande sul «che», ma sul «come» 
possa realizzarsi la promessa, essendo questo per lei non riconoscibile: 
«Come avverrà questo, poiché io non conosco uomo?». (Lc 1,34). Questa 
domanda appare incomprensibile, perché Maria era fidanzata e, secondo il 
diritto giudaico, era ritenuta ormai equiparata ad una moglie, anche se non 
abitava ancora con il marito e la comunione matrimoniale non era ancora 
iniziata. A partire da 
Agostino la questione è 
stata spiegata nel senso 
che Maria avrebbe fatto 
un voto di verginità e 
avrebbe attuato il 
fidanzamento solo per 
avere un protettore della 
sua verginità. Ma questa 
ricostruzione fuoriesce 
totalmente dal mondo 
del giudaismo dei tempi 
di Gesù e sembra 
impensabile in tale 
contesto. Ma che cosa significa allora questa parola? Una risposta 
convincente non è stata trovata dall’esegesi moderna, si dice che Maria, non 
ancora introdotta in casa, in quel momento non avrebbe ancora avuto alcun 
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contatto con uomo e avrebbe considerato il compito come 
immediatamente urgente. Questo, però, non convince, perché il tempo della 
convivenza non poteva più essere molto lontano. Altri esegeti tendono a 
considerare la frase come una costruzione puramente letteraria, per 
sviluppare il dialogo tra Maria e l’angelo. Pure questa non è una vera 
spiegazione della frase. Si potrebbe anche ricordare che, secondo l’uso 
giudaico, il fidanzamento veniva espresso unilateralmente dall’uomo, e alla 
donna non si chiedeva il consenso. Ma anche questa indicazione non risolve 
il problema. Permane quindi l’enigma - o diciamo forse meglio: il mistero - 
di tale frase. Maria, per motivi a noi non accessibili, non vede alcun modo di 
diventare madre del Messia per via del rapporto coniugale. L’angelo le dà la 
conferma che lei non sarà madre attraverso il modo normale dopo essere 
accolta in casa da Giuseppe, ma attraverso «l’ombra della potenza 
dell’Altissimo», mediante l’arrivo 
dello Spirito Santo, e attesta con forza: 
«Nulla è impossibile a Dio» (Lc 1,37). 
Dopo questo, segue la terza reazione, 
la risposta essenziale di Maria: il suo 
semplice «sì». Si dichiara serva del 
Signore. «Avvenga per me secondo la 
tua parola» (Lc 1,38). (pp. 43-47) 
 
«Mentre si trovavano in quel luogo 
[Betlemme], si compirono per lei i 
giorni del parto. Diede alla luce il suo 
figlio primogenito, lo avvolse in fasce 
e lo pose in una mangiatoia, perché 
per loro non c’era posto nell’alloggio 
» (Lc 2,6 s). Cominciamo il nostro 
commento dalle ultime parole di 
questo passo: per loro non c’era posto nell’alloggio. La meditazione, nella 
fede, di tali parole ha trovato in quest’affermazione un parallelismo interiore 
con la parola, ricca di contenuto profondo, del Prologo di San Giovanni: 
«Venne fra i suoi e i suoi non l’hanno accolto» (Gv 1,11). Per il Salvatore del 
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Betlemme –  affresco nella Grotta della Natività 

mondo, per Colui in vista del quale tutte le cose sono state create (cfr. Col 
1,16), non c’è posto. «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro 
nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo» (Mt 8,20). Colui che 
è stato crocifisso fuori della porta della 
città (cfr. Eb 13,12) è anche nato fuori 
della porta della città.  
Questo deve farci pensare, deve 
rimandarci al rovesciamento di valori 
che vi è nella figura di Gesù Cristo, nel 
suo messaggio. Fin dalla nascita Egli 
non appartiene a quell’ambiente che, 
secondo il mondo, è importante e 
potente. Ma proprio quest’uomo 
irrilevante e senza potere si rivela 
come il vero Potente, come Colui dal quale, alla fine, dipende tutto. Fa 
quindi parte del diventare cristiani l’uscire dall’ambito di ciò che tutti 
pensano e vogliono, dai criteri dominanti, per entrare nella luce della 
verità sul nostro essere e, con questa luce, raggiungere la via giusta. 
(pp. 79-80)  

 
 

ACCENSIONE DI LUCE                                                       Paolo Butta 
 

Qualche tempo fa al sottoscritto 
capitò di rileggere una notizia di 
cronaca stampata avente come 
oggetto la meraviglia che, nel 
2010, la sera del giorno dell’ 
Immacolata Concezione, 
migliaia di milanesi provarono 
quando le straordinarie vetrate 
del Duomo di Milano furono 
illuminate, per la prima volta al 
mondo, da decine di lampade 
che ne esaltavano la varietà è 
l’intensità dei colori mostrando 
in vivo le scene dell’ Antico e 
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Nuovo Testamento, le Glorie della Vergine, le storie dei santi. Presenti le 
autorità, ci fu una cerimonia sul sagrato iniziata con il rito ambrosiano 
della luce. Ancora oggi, alla sera dei giorni di festa, si ripete questo 
bellissimo spettacolo. 
Scusatemi, cari lettori, non è certo mia intenzione parlare di luce 
artificiale o far pubblicità turistica alla città ove sono nato e vissuto per 
molti anni.  
E’ forse un pretesto per dire una cosa molto semplice ma vera nella 
nostra vita, cioè che tutti abbiamo bisogno di “luce”. Da sempre, in 
quanto uomini e donne. La luce fisica che interpella il nostro senso della 
vista e ci consente di svolgere ogni attività, ma anche di un’altra luce, 
come quella di una lanterna a mano che è alzata sulla strada della 
nostra esistenza per illuminarla e consentirci di muoversi su di essa con 
agilità e sicurezza. Qualunque sia il pensiero, il credo, la provenienza, il 
popolo, la nazione di ciascuno, questo della necessità di luce rimane un 
fatto incontrovertibile. 
Non è poi così difficile crederlo, a confronto con le tante situazioni, 
magari personali, in cui, invece, è il contrario quello che succede, cioè 
nel vivere un presente di difficoltà e buio, in cui si stenta a intraveder 
uno spiraglio, un barlume che ti dica “sei sulla buona strada”! 
Come fare un discorso del genere quando per molti fratelli e sorelle è 
venuta a mancare una persona cara, o si è perso il posto di lavoro, o si 
è costretti a rinunciare a tanto perché a fine mese non ci si arriva con la 
crisi attuale? «Riuscirò a garantire un futuro ai miei figli?». «Ci ripenserà 
e mi vorrà ancora bene nonostante ci siamo allontanati, spero ancora 
per poco?». «Guarirò da questa malattia?». «mi perdonerà?». «riuscirò 
a passare quell’esame da incubo e poi laurearmi in tempo?» «troverò 
qualcosa da mangiare alla Caritas?» «mi ascolteranno le persone della 
comunità di cui sono divenuto responsabile?», «troverò qualcuno che mi 
ascolti solo per un poco?». «otterremo quella libertà e dignità che ci 
hanno rubato?». 
Un lungo elenco di situazioni in cui ognuno può aggiungere la sua, 
verissimo, una serie di cose che stanno al crocevia tra le nostre sconfitte 
e le nostre speranze, anche e soprattutto le più belle e legittime. 
Ci vuole luce… Il problema vero nasce quando, a fronte di una 
situazione che non fa contenti, si fa una specie di cortocircuito 
esistenziale lasciandosi attrarre da altra luce, artificiale e ingannevole, 
definita in linguaggio cristiano la luce del mondo che prima t’abbaglia 
fino a quasi accecarti promettendoti “la luna” e poi scompare lasciandoti 
nel buio della tristezza e angoscia.  
Non si può sbagliare: è una falsa luce che ci fa sentire sicuri, orgogliosi 
e ci porta a guardare gli altri dall’alto, a sdegnarli con superbia. Siamo 
arrivati, però, a questo Santo Natale. Ci arriviamo con il nostro bagaglio 
umano, forse anche un po’ del tipo di quello descritto sopra. Non 
importa. Quella che importa è che c’è la notizia, mai venuta meno nella 
storia dell’uomo, proclamata da S. Giovanni all‘inizio del suo Vangelo: 
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«Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo» 
(Giovanni 1,9). Dicono gli esperti che la parola “vera” qui sta a 
significare “abbondante”, “saziante”, “definitiva”.  
Lascio, allora, a papa Francesco, e a come si è espresso in una recente 
omelia a Santa Marta: «la luce di Gesù — ha avvertito Papa Francesco 
— è un’altra cosa. Non è una luce d’ignoranza, no, no! È una luce di 
sapienza, di saggezza; ma è un’altra cosa. 
La luce che ci offre il mondo è una luce artificiale. Forse forte, più forte 
di quella di Gesù, eh? Forte come un fuoco di artificio, come un flash 
della fotografia. Invece la luce di Gesù è una luce mite, è una luce 
tranquilla, è una luce di pace.  
È come la luce della notte di Natale: senza pretese. È così: si offre e dà 
pace. La luce di Gesù non fa spettacolo; è una luce che viene nel cuore. 
È vero che il diavolo, e questo lo dice san Paolo, tante volte è travestito 
da angelo di luce.  
A lui piace imitare la luce di Gesù. Si fa buono e ci parla così, 
tranquillamente, come ha parlato a Gesù dopo il digiuno nel deserto: “se 
tu sei il figlio di Dio fa’ questo miracolo, buttati giù dal tempio” fa’ lo 
spettacolo! E lo dice in una maniera tranquilla» e perciò ingannevole. 
Come riconoscere? Ce lo dice papa Francesco stesso: «dobbiamo 
distinguere sempre: dove è Gesù c’è sempre umiltà, mitezza, amore e 
croce. Mai troveremo, infatti, Gesù senza umiltà, senza mitezza, senza 
amore e senza la croce. 
Lui ha fatto per primo questa strada di luce. Dobbiamo andare dietro di 
lui senza paura», perché «Gesù ha la forza e l’autorità per darci questa 
luce». 
Oggi, questa parola è rivolta a me, a noi tutti perché possiamo vivere. 
Non è sufficiente svolgere attività benefiche, umanitarie o frequentare la 
parrocchia, se poi, dopo, il modo di fare deriva dalla luce del mondo. 
Cristo ha trovato, a stento, un umile posticino sufficiente per se 
neonato. Lui il posto di gloria nell’alto dei Cieli, perché Dio-Amore, l’ha 
lasciato per venire in mezzo a noi nell’umiltà di tutte le situazioni umane 
come quelle descritte.  
Noi, a volte, il posto lo prendiamo, magari portandolo via ad altri. Il 
contrario della logica d’Amore che è la croce.  
Il Signore ci chiede, dalla mangiatoia, d’accogliere la luce che è Lui 
stesso, con la sua presenza che ci accompagna nei momenti di 
sofferenza, una luce di pace, il vero regalo di Natale. Una pace che il 
mondo non può donare; è lo “Shalom”, cioè il tutto di più bello ed 
eterno per l’uomo, il suo stare con Dio che è Amore. “Vi lascio la pace, 
vi dono la mia pace” (Giovanni 14,27).  
La notte di Natale, con questi sentimenti, ci raduneremo per 
l’Eucarestia, come tutte le domeniche, e accenderemo la luce della 
nostra vita.  
Buon Natale! 
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Una presenza discreta.. 
È poco più di un mese che sono tra voi, vi sto guardando per conoscervi, 
(come penso voi stiate facendo con me..) per cercare di cogliere il cuore 
di questa comunità che mi è stata affidata e della quale sono chiamato a 
diventare sempre più profondamente pastore!!!  
Vorrei farvi notare una duplice presenza discreta..  
La prima.. Ogni primo martedì del mese alle ore 15,15 le campane si 
mettono a suonare ed un gruppetto di 5 o 6 donne esce di casa e 
s'incammina verso la Chiesa.. alle 15,30 inizia L'ORA DI GUARDIA DEL ROSARIO 

PERPETUO, un appuntamento di preghiera che dal 1990, sempre, senza 
paura del freddo d'inverno o del 
caldo in estate si rinnova nella 
Chiesa di Balbiano con la 
preghiera di tutta completa la 
Corona del Rosario. La seconda.. 
Ogni sabato alle ore 18 una 
decina di donne (ad onor del 
vero c'è anche un uomo..) si 
trovano nella Chiesa di 
Colturano per PREGARE IL ROSARIO.  

Molte volte ci si chiede cosa deve fare la parrocchia in un paese?!? Le 
risposte si sprecano.. ognuno tira fuori dal cappello di tutto!! Devo 
organizzare questo.. no per attirare (parola terrificante..) deve fare 
quest'altro..!!! Certamente tutte cose più o meno legittime, sono prete 
da 12 anni e ne ho sentite.. 
Certo la parrocchia deve anche animare, aggregare, essere punto di 
assistenza.. ma primariamente e come cuore del suo agire la parrocchia 
deve aiutare-educare le persone a stare alla presenza del mistero di 
Dio, a viverlo come una presenza familiare, quotidiana, che salva la sua 
vita. Solo vivendo alla luce di questa presenza anche il mio agire, il mio 
fare sarà reso nuovo, la mia generosità sarà resa decisiva, perché forte 
della presenza di Dio!  
Ecco questa duplice presenza discreta è un piccolo segno, nascosto, ai più 
sconosciuto, un aiuto ad imparare a pregare che ci ricorda la via per far 
maturare la nostra fede: l'intimità con Lui. Non dimentichiamo le parole 
dure ma vere - riflettiamole - che Gesù rivolse ai suoi discepoli: "senza di 
me non potete fare nulla" (Gv 15,8). 
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BALBIANO’S GOT TALENT 2013 
Sabato 12 ottobre 

 
 
Davvero sempre una fucina di sorprese il Got Talent; sorprese per la 
variegata gamma di esibizioni, per la loro qualità, per il grande afflusso 
di pubblico nel salone, per il clima di grande festa che aleggia per una 
sera ma, per le risate (Luigi siete stati troppo forti!), ma soprattutto e 
almeno dal mio punto di vista, per la grande spigliatezza dei conduttori 
(che vediamo lì sopra), per la sorpresa di Manuel che con i suoi 
intermezzi ha dato prova di saper “tenere il palcoscenico” con grande 
spigliatezza e per la regia dei ragazzi (senza barba e con la barba) 
dietro le quinte o alla consolle. Riprendo fiato…Bravi, bravi davvero tutti! 
 

BALBIANO, 1° NOVEMBRE 
TOMBOLA E CASTAGNE 
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INIZIO CAMMINI DI CATECHESI 
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COLTURANO - POLENTATA DEL 16 NOVEMBRE 
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“I BUONI SCRITTORI ASSOMIGLIANO ALL’APE, IL 
CUI LAVORO E’ PREZIOSO E DELICATO, UTILE 
ALL’UOMO E A SE STESSA”  
Abate Dinouart – L’arte di tacere 
 
Dunque vediamo, la quota azzurra della redazione mi dice che ho 
battuto la fiacca. Alzo il sopracciglio e commento: “Il mese di 
ottobre è passato, i preti hanno fatto i loro spostamenti, il nipote 
è nato, chi ha avuto ha avuto, chi ha dato ha dato…Possiamo 
tornare alla normalità?” Non è che la mia normalità contempli 
ampi spazi di inattività ma qualche quarto d’ora adesso me lo 
posso ritagliare, va. Mi piacerebbe ricominciare parlando dei due 
libri che in questi giorni gironzolano per casa: 
 

PRETACCI di Candido Cannavò, comprato a 1 
euro al mercatino di Quartiano. Stazionava da 
mesi sulla mensola (non è una novità comprare 
e mettere lì) e l’ho aperto giusto nel periodo 
arrivi-partenze dei parroci. Belle storie di preti 
che vivono il loro essere cristiani sulle mille 
strade, in senso letterale ma anche no,  su cui 
si riversano le esistenze umane. Scrittura come 
piace a me, incisiva, senza fronzoli, descrittiva 
quel tanto che basta ad inquadrare il soggetto e 
poi la cronaca della condivisione di sprazzi di 
vita dove si annidano le emozioni raccontate 

senza veli o pudori. E’ bello, mi piace. Non l’ho ancora finito ma si 
legge a capitoli senza problemi, ogni capitolo una storia di prete o 
“pretaccio”, come dice Cannavò, che ci si attacca alla pelle e si ha 
voglia di tenerla appiccicata come una coperta che scaldi il cuore. 
 
Non l’ho finito, Pretacci, perché nel 
frattempo, dal nostro compaesano, Roberto 
Ferrari arriva il messaggio che “..il libro è 
pronto e si può comprare su Amazon e su 
Ebay”. E’ da questa estate che Roberto ogni 
tanto ci aggiorna sui lavori in corso ma non 
mi aspettavo l’uscita così presto. Il libro si 
intitola “ANGELA - Storia di un fantasma 
nell’aldilà… di ogni ragionevole dubbio”. 
Devo riconoscere a Roberto il grande 
coraggio d’aver affrontato un argomento che 
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non è facile mettere sulla pubblica piazza.  Il libro è un po’ diario 
di vita familiare e un po’ il mezzo per buttare lì qualche domanda 
alle quali anche Roberto non sa dare precise risposte, né le chiede 
o le impone. Ci sono, nel libro, piccoli rimandi a storie di paese, il 
nostro Balbiano, storie che anche io ho sentito raccontare, 
personaggi che ho conosciuto, luoghi che ricordo. Poi tutto si 
intreccia con la “storia” di Angela… di cui però qui non dirò.  
 

 E per finire con altre 
pagine di storie di casa 
nostra, vorrei segnalare 
che, mentre i preti 
partivano e arrivavano, 
abbiamo messo insieme 
tutti gli articoli di don 
Paolo pubblicati a 
puntate sulla Quarta 
Campana con i titoli: 
“Quelli prima di me”  
e “…qui ritiratosi a 
vita più tranquilla” . 
Ne è uscito un libretto 
di 145 pagine che 
abbiamo chiamato 
CHRONICON -  
”Storia di uomini, di 
carte e di pietre, 
perché gli uomini e le 
loro scelte rimangono 
dentro alle carte e 
alle pietre “ e che 
abbiamo consegnato sia 

a don Paolo che a don Andrea. Ora si sta pensando di farlo 
stampare in più copie da diffondere e ci chiedevamo se davvero la 
cosa possa interessare.  
E’ un piccolo tassello della storia delle nostre comunità 
tramandata attraverso le pagine dei libri chronicon parrocchiali 
che don Paolo pazientemente in questi anni ha riletto e riportato 
in vita per noi. L’idea a noi piace, ma è ancora tutto in stato 
embrionale, vedremo di fare due conti…, insomma, ce ‘stamo a 
penzà.  
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IL PARADISO DEI PODISTI                                      Carlo Vitali 
 

Il nostro paese di 
Balbiano pur con tutti i 
suoi limiti, secondo 
me,  ha un grande 
pregio.  
E’ nel centro di un 
bellissimo incrocio di 
percorsi ciclopedonali 
e di campagna. Vi 
sono infatti un sacco di 
strade che dalla piazza 
della Chiesa 
consentono di fare decine di chilometri di percorsi in bici e a piedi. In effetti il 
paese e le sue stradine di campagna sono costantemente attraversate da podisti che 
ne testimoniano la potenzialità. 
Proviamo a fare qualche escursione figurativa, e con l’aiuto di google pedometer 
(www.gmap-pedometer.com) riusciamo anche a dire quanti chilometri effettuiamo 
senza spostarci dalla scrivania o senza avere strumenti sofisticati di misura che la 
tecnologia ci mette a disposizione (contapassi).  
Se si parte dalla piazza della chiesa si può fare tutta la via Melegnano, attraversare 
il provinciale e fare la via Sarmazzano per addentrarci nella stradina di campagna 
che porta alla vecchia cascina di Sarmazzano. Se gli si gira intorno e si torna 
indietro sono circa 4,6 km. 
Se invece, sempre partendo dalla Chiesa e da via Melegnano, si prende la ciclabile 
per Dresano vecchio, lo si attraversa tutto e in zona cimitero di Dresano si gira per 
il villaggio Elios poi tornando dal vialone di Dresano e poi per il villaggio 
Ambrosiano i km sono 4,8. 
Anche il giro chiesa di Balbiano, poi 
Madonnina delle Rogge, Lanzano, la cascina 
Molinazzo (passando un po’ per i campi, senza 
che l’agricoltore si arrabbi) e ancora a casa 
conta circa 4,4 km. Queste sono distanze da 
“mezz’ora” di corsa.  
Anche per coloro che sono invece dei veri 
professionisti risulta imprescindibile passare da 
Balbiano in quanto è indispensabile per partire  
magari da Casalmaiocco o Vizzolo e 
inanellarsi in un percorso impegnativo.  
Che  siate corridori del “quando si può” o seri 
“runners”, converrete con me che a Balbiano 
siamo di fronte ad un bellissimo esempio di 
piccolo paese “connesso” con i sentieri e le 
piste ciclabili del territorio. Bisogna anche dare 

http://www.gmap-pedometer.com
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merito, una volta tanto, agli amministratori che negli anni hanno costruito le piste 
ciclabili che ad oggi consentono di collegare Balbiano con Colturano, Dresano, 
Vizzolo, Mulazzano, Casalmaiocco, Sordio e Melegnano. Questi sono stati 
interventi che hanno migliorato la qualità del nostro territorio.  

Oltre alla quantità, il 
nostro paese ha anche 
una elevata qualità 
paesaggistica delle 
proprie stradine. 
Prendete ad esempio 
la strada che va alla 
cascina di 
Sarmazzano. E’ un 
alternarsi di paesaggi 
in tutte le stagioni. Il 
filare di alberi che ci 

accompagna per la massima parte è suggestivo in ogni momento dell’anno. In 
estate è l’unico tratto percorribile in quanto circa tre quarti del percorso è 
ombreggiato. In autunno è invece un tripudio di colori. Per quanto poi si siano 
avventurati sempre per quel percorso alla mattina presto avranno trovato i leprottini 
che attraversano la strada...Bellissimo.  Le mattine estive sono sensazionali: il 
fresco che le contraddistingue e la pace dell’ora presta fanno dimenticare l’afoso 
trambusto quotidiano  e regalano un momento di faticoso relax. A qualsiasi ora vi 
avventuriate e in qualsiasi stagione lo facciate trovate sempre qualche persona che 
sta condividendo con voi questo momento di gioia e di fatica.  Altre strade che vi 
citavo in precedenza sono altrettanto paesaggistiche. Il percorso che passa per la 
madonnina delle rogge poi costeggia un bellissimo canale mentre la strada che da 
via Grandi va verso la cascina Molinazzo ricorda a tratti qualche passaggio del film 
“in mezzo scorre il  
fiume”. 
Un passaggio 
“psicologico”. Mi accorgo 
che avere la possibilità di 
fare una mezz’ora di corsa 
consente, oltre a 
migliorare il tono fisico, 
anche di rilassare la mente 
il cuore dalla frenesia 
della vita quotidiana 
lavorativa e familiare. E’ 
un tonico che migliora la 
giornata. Poi ci consente 
anche di  apprezzare di più il nostro paese e il nostro territorio oltre a capire quanto 
è importante sostenerlo e preservarlo. 
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APPUNTI DAL TERRITORIO 

 
 

        SABATO 14 DICEMBRE   
TORNEO DI SANTA LUCIA 

Torneo di calcio dedicato ai più piccoli con la 
partecipazione di  cinque società sportive del territorio ed una 
rappresentativa locale:  il REAL Colturano. 

Al termine del torneo si svolgeranno due partite amichevoli: 
scapoli vs ammogliati ed una partita di calcio femminile 

Palestra Comunale Paolo Econdi dalle ore 14.30 
(locandina dettagliata in allestimento) 
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Gruppo Caritas 
Sabato 21 dicembre – distribuzione pacco 
alimentare 
 

CARITA’ D’AVVENTO 
Saremo presenti prima della Messa domenicale per la raccolta degli 
alimenti, uno in particolare proposto per ognuna delle 6 settimane di 
Avvento: 
 

1a settimana (17nov): LATTE 2a settimana (24 nov): TONNO 

3a settimana (1 dic): OLIO 
D’OLIVA 

4a settimana (8 dic): 
PELATI/LEGUMI 

5a settimana(15 dic): 
OMOGENEIZZATI E PRODOTTI 
PER INFANZIA 

6a settimana (22 dic): CAFFE’ 
(anche liofilizzato, ORZO, ecc) 

 
La raccolta dei singoli alimenti come Carità d’Avvento è rivolta 
principalmente ai bambini e ragazzi che frequentano la catechesi ma 
tutti siamo chiamati a un piccolo gesto di solidarietà, donando 
l’alimento indicato o altri prodotti a nostra scelta. Le famiglie a cui 
mensilmente consegniamo il pacco-alimentare sono 20 e possiamo 
sostenerle solo se la comunità dove queste famiglie vivono e cioè i 
nostri due paesi, sa avere occhi attenti e cuore generoso. L’impegno 
della Caritas Parrocchiale non si esaurisce nel prendersi cura di 
alcune famiglie ma nel restituire alla comunità la gioia e la 
responsabilità di questa cura. Il suo compito primario è far sì che 
ogni battezzato, e la comunità nel suo insieme, sentano come propri i 
bisogni del territorio e del mondo. 
 
Per chi ha aderito all’iniziativa delle Famiglie Solidali, è 
sempre valido quanto fatto fino ad oggi. Indichiamo una serie di 
alimenti e la famiglia Solidale si impegna a donarne almeno tre in 
quantità a sua discrezione: OLIO D’OLIVA – PRODOTTI PER L’INFANZIA 
– PELATI – LEGUMI IN SCATOLA O SECCHI – BISCOTTI – ZUCCHERO 
 

ORARI DI APERTURA DEI CENTRI CARITAS PARROCCHIALI 
Nei nostri due centri si possono trovare: delle persone disposte ad 
ascoltare i bisogni della gente; dei generi alimentari di prima necessità; 
degli abiti. 
A Balbiano, il centro è aperto ogni Sabato dalle 15.30 alle 
16.30 - Via Roma 21 (ingresso Casa Divina Provvidenza).  
A Colturano, ogni Sabato dalle 15.30 alle 17.30 Vicolo della 
chiesa presso l’Oratorio. 



22 La Quarta Campana n. 251, dicembre 2013 

 

LE COSE EVIDENTI E LE COSE IMPORTANTI  
 Ivonne Di Nardo 

 
Spesso pensiamo che le cose più evidenti, siano le più importanti.  
Anche la CARITAS non sfugge a questo luogo comune. E quando la pensiamo, 
la  associamo immediatamente alla distribuzione di beni materiali per i più 
bisognosi. C’è questo, ma.. sorpresa.. c’è molto di più! 
 
La CARITAS nasce certamente, dall’esigenza di sostenere gli ultimi, ma se si 
limitasse a questo, sarebbe una sorta di Mutuo Soccorso, un’assistenza sociale.  
Questa è solo una parte importante ma non fondamentale del suo operato. 
 
La CARITAS è accoglienza e ascolto del nostro prossimo, ma con lo sguardo 
primario rivolto a Dio e alla sua Parola: “Perché ho avuto fame e mi avete dato 
da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete 
accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e 
siete venuti a trovarmi” (Mt 25,31-46). 
 
Accogliere ed ascoltare, senza la pretesa di risolvere tutti i problemi, è  un aiuto 
importante per i fratelli che hanno bisogno anche di essere accolti ed ascoltati. 
Spesso l’apertura di un sorriso, di una stretta di mano o di un abbraccio, sono 
aiuto concreto oltre all’immaginario. 
Vuol dire: io sono qui, con quello che ho, con i  miei limiti, ma ci sono per te! 
 
La CARITAS è anche un percorso di fede individuale, un percorso alla ricerca 
di Dio, di quel Dio che si è fatto uomo e che ci indica la strada dove cercarLo. 
E nell’umanità, dove siamo chiamati a lavorare, noi cresciamo, ci rinnoviamo, e 
siamo chiamati a nuova conversione. 
 
Nel libro di Papa Francesco “È L’AMORE CHE APRE GLI OCCHI” c’è una citazione 
di San Giovanni che mi ha colpito: ” Se uno dice “Io amo Dio” e odia suo 
fratello è un bugiardo. “Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non 
può amare Dio che non vede”(1Gv 4,20). 
E allora la domanda che mi pongo è: lo vedo questo mio fratello? E se lo vedo, 
pongo attenzione a lui o giro lo sguardo dall’altra parte? Lo amo questo mio 
fratello? O provo fastidio, imbarazzo a guardare  le  sue povertà? 
E penso alle tante povertà, anche se spesso si pensa subito a quella più evidente, 
a quella economica. 
 
La CARITAS è chiamata sempre di più a toccare con mano le piaghe 
dell’umanità, a calarsi nelle povertà degli uomini, perché solo attraversando 
quella cruna, può essere vera testimone dell’Amore Misericordioso che ci sana e 
che ci salva, tutti!  
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CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
1 Dicembre 
Domenica 

Catechesi ragazzi e prove spettacolo di Natale 
Incontro dei genitori con don Andrea (Balbiano) 

2 Dicembre 
Lunedì 

Ore 21 Gruppo biblico (Vangelo secondo Matteo) 
(Balbiano) 

3 Dicembre 
Martedì 

Ore 15,30 Ora di guardia del Rosario perpetuo (Balbiano) 
Ore 21 Incontro Caritas (Colturano) 

4 Dicembre 
Mercoledì 

Ore 21.15 Catechesi adolescenti/giovani  
Gruppo Samuele (Balbiano) 

6 Dicembre  
Venerdì 

in mattinata don Andrea porta  
la Comunione agli ammalati 

7 Dicembre 
Sabato 

 

Tombolata di Sant'Ambrogio (Colturano) 
9 Dicembre 
Lunedì 

Ore 21 Gruppo biblico (Vangelo secondo Matteo) 
(Balbiano) 

10 Dicembre 
Martedì 

Ore 21 Incontro Lettori di Colturano 
Ore 21 Redazione de LA QUARTA CAMPANA (Colturano) 

12 Dicembre 
Giovedì 

 

Ore 21 Incontro Lettori di Balbiano 
 

13 Dicembre 
Venerdì 

Ore 16/19 Caritativa dei giovani alla mensa delle 
Missionarie della Carità  

(Suore di Madre Teresa di Calcutta - Milano) 
15 Dicembre 
Domenica 

MOSTRA DEL LIBRO in Chiesa a Balbiano 
Catechesi ragazzi e prove spettacolo di Natale 

16 Dicembre 
Lunedì 

Ore 21 Gruppo biblico (Vangelo secondo Matteo) 
(Balbiano) 

17 Dicembre 
Martedì 

dopo la Messa delle ore 20,30  
ADORAZIONE EUCARISTICA (Colturano) 

18 Dicembre 
Mercoledì 

Ore 21.15 Catechesi adolescenti/giovani  
Gruppo Samuele (Balbiano) 

19 Dicembre 
Giovedì 

dopo la Messa delle ore 20,30  
ADORAZIONE EUCARISTICA (Balbiano) 

20 Dicembre 
Venerdì 

Ore 20,45 Liturgia penitenziale e confessioni natalizie 
(confessore straordinario) a Colturano 

21 Dicembre 
Sabato 

 

Ore 11 gruppo Chierichetti (Colturano) 

22 Dicembre 
Domenica 

Ore 15 in Chiesa Recital Natalizio coi ragazzi della 
catechesi a conclusione merenda e scambio degli auguri 
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23 Dicembre 
Lunedì 

Ore 15 gruppo Chierichetti (Colturano) 
 Ore 20,45 Liturgia penitenziale e confessioni natalizie 

(confessore straordinario) a Balbiano 

24 Novembre 
Martedì 

dalle ore 10 alle ore 12 - dalle ore 16 alle 19 
il parroco è disponibile per le Confessioni (Balbiano) 

6 Gennaio 
Lunedì 

Pranzo dell'Epifania in Oratorio 
Ore 15,30 Benedizione dei Bambini (Balbiano) 

12 Gennaio 
Domenica 

 

Catechesi ragazzi 
 

 

Intenzioni delle Sante Messe..  
Da lunedì 2 dicembre sarà possibile prenotare le intenzioni per la 
celebrazione delle Sante Messe per l'anno 2014. 
Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei 
defunti ma anche con altre intenzioni: per chiedere una particolare grazia 
al Signore o per ringraziarlo d i qualche beneficio ricevuto. 
La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Come faceva don Paolo 
continuo nell'indicarvi la quota di Euro 12,50 di cui Euro 10 andranno al 
sacerdote celebrante e Euro 2,50 resteranno per le necessità parrocchiali. 
 

Abbonamenti 2014 
Il mese di dicembre porta con se il rinnovo degli abbonamenti..  
Una delle cose che mi ha colpito molto positivamente delle nostre 
parrocchie non è tanto che abbiamo un giornalino parrocchiale.. già 
questo è assai buono!!! ma piuttosto il fatto che il giornalino venga 
portato in tutte le famiglie della comunità!!!  
Una bella opportunità per far sentire la vicinanza della comunità 
cristiana a chi vive il nostro territorio. Innanzitutto grazie a chi con 
disponibilità e perizia opera nella redazione e nella distribuzione de 

LA QUARTA CAMPANA, ma grazie anche a tutti voi che ci 
accogliete, ci leggete.. e con la vostra offerta ci aiutate a sostenere le 
spese di pubblicazione! Con il vostro aiuto possiamo "uscire" ogni 
mese per portare una parola che sia "eco di Vangelo, speranza 
all'umano vivere!!".     

 

€ 6,00  
 

 
€ 48,00 

€ 89,00 
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Anche quest'anno ritorna il CONCORSO PRESEPI aperto a 

tutti.. bambini e ragazzi.. e perchè no! categoria adulti!!! 
Per partecipare basta compilare il modulo d'iscrizione che troverete in 

parrocchia da domenica 8 dicembre e consegnarlo 
entro domenica 22 dicembre a don Andrea. 
Durante le vacanze natalizie una "speciale 
commissione" passerà nelle vostre case a vedere i 
presepi. La premiazione sarà nel pomeriggio 
dell'Epifania al termine della Benedizione dei 
bambini. 
 

Mostra del libro sabato 14 e domenica 15 dicembre  in 

Chiesa a Balbiano è ospitata la mostra del libro.. una bella occasione per 
trovare intelligenti idee regalo per grandi e piccini!!! Vi aspettiamo.. 
 

Benedizione delle famiglie 
Innanzitutto grazie alle famiglie che nei 
giorni scorsi mi hanno accolto con molta 
simpatia.. continuo nei prossimi giorni il mio 
giro per le vostre case secondo il calendario.. 
Ricordo che la benedizione è data alla 
famiglia, non solo alle mura o agli oggetti. 
Per questo è importante che ci sia la 
famiglia o qualche famigliare ad accogliere 
il parroco. Passerò nelle vostre case fra le 
17.30 e le 19.30 circa. Anche nelle case dove non troverò 
nessuno lascerò ugualmente il cartoncino della benedizione, la famiglia 
se lo desidererà potrà accordarsi con me per incontrarci in un altro 
giorno. Le ditte e i negozi che desiderano la benedizione è bene mi 
contattino direttamente per accordarsi per l’eventuale visita.  
Grazie dell'ospitalità!! 
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COLTURANO 
 

Lunedì 2 Dic. 
Via Colombara (numeri dispari), via Bachelet e via 
Vittorini 

Mercoledì 4 Dic. Via Gramsci (numeri pari) 
Lunedì 9 Dic. Via Gramsci (numeri dispari) e via Berlinguer 

 
Mercoledì 11 Dic. 

Via Papa Giovanni XXIII (condominio n° 7 e case 
prospicienti) 

Lunedì 16 Dic. Via Papa Giovanni XXIII (le case rimanenti) 
 

        BALBIANO  
 

Giovedì 5 Dic. 
Via Privata A e B, via per Sarmazzano, strada 
Provinciale e via 1° Maggio 

Venerdì 6 Dic. Via Melegnano (numeri dispari) e via Garibaldi 
Giovedì 12 Dic. Via F.lli Cervi (numeri pari) 
Venerdì 13 Dic. Via F.lli Cervi (numeri dispari) 

Mercoledì 18 Dic. Via Roma 
Giovedì 19 Dic. Via XXV Aprile 
Venerdì 20 Dic. Via Madre Teresa di Calcutta (numeri pari) 
Lunedì 23 Dic. Via Madre Teresa di Calcutta (numeri dispari) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A tutti voi nostri più sinceri  
 AUGURI  di   BUON  

NATALE  e SERENO 2014. 
La Redazione 

quattro conti per dire grazie!!! 
COLTURANO  
Sagra: pesca di beneficenza € 613,00 

giochi € 117,00 
torte € 480,00 
punto ristoro € 99,70 
offerte straordinarie € 210,00 

Polentata di beneficenza + lotteria € 893,00 
BALBIANO 
tombolata/castagnata 1 novembre € 159,97 
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C.& L. s.a.s. di Clemente 
Roberto & C. 

 

SANITARI  RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO 

 

Balbiano di Colturano (Mi)  
Via 25 Aprile, 16    -Tel: 02 

36546864     
Cell:  338 9818474 

       Tel: 02 39624262 
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CALENDARIO LITURGICO 
 

DICEMBRE BALBIANO COLTURANO 
1 domenica 
III di Avvento 
NOVENA IMMACOLATA 

 
09.45 pro populo 

 
11.15 pro populo 

2 lunedì 
NOVENA IMMACOLATA 

17.00 Moroni Angelo e 
def. Fam. Grioni 

 

3 martedì   
S. Francesco Saverio 
NOVENA IMMACOLATA 

  

20.30 Lorenzo, Edvige 
e Giuseppe 

4 mercoledì 
NOVENA IMMACOLATA 

  

17.00 Rocco e Luigi 
5 giovedì 
NOVENA IMMACOLATA 

 

20.30 Fam. Zuccala  

6 venerdì 
NOVENA IMMACOLATA 

17.00 Luigi, Lina e 
Giovanni 

 

7 sabato 
S. Ambrogio 
NOVENA IMMACOLATA 

 
20.30 Scarpini Antonio 

 
19.00 Fam. Locatelli 

8 domenica 
IV di Avvento 
NOVENA IMMACOLATA 

 
09.45 pro populo 

 
11.15 pro populo 

9 lunedì 
Immacolata 

 

17.00 Fam. Dadda  

10 martedì  20.30 Marcello 

11 mercoledì  17.00 Fam. Guzzeloni e 
Del Corno 

12 giovedì 
20.30 Cervinaro 
Alfonso e Zerella 

Carmela 

 

13 venerdì  
Santa Lucia  

 

17.00 Eusebio Carlo  

14 sabato 
S. Giovanni della Croce 

20.30 Erminia, Luigi e 
Fam. Faccioli 

19.00 Giuseppina, 
Nicodemo e Angela 

15 domenica 
V di Avvento 

 

09.45 pro populo 
 

11.15 pro populo 

16 lunedì 
NOVENA DI NATALE  

 

17.00 Pietro e Caterina  

17 martedì 
NOVENA DI NATALE  

 20.30 Giuseppe e 
Giovanni 

 

18 mercoledì 
NOVENA DI NATALE 
 

  
17.00 Fam. Nalti 
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19 giovedì 
NOVENA DI NATALE  

20.30 Di Meo 
Francesca e 

Lampugnani Mario 

 

20 venerdì 
NOVENA DI NATALE  

17.00 Fam. Massazzi e 
Suzzani 

 

21 sabato 
NOVENA DI NATALE  

20.30 Galafassi 
Adalgisa 

 

19.00 Tina 

22 domenica 
VI di Avvento  
Divina Maternità 
di Maria  
NOVENA DI NATALE  

 
 

09.45 pro populo 

 
 

11.15 pro populo 

23 lunedì 
NOVENA DI NATALE  

 

17.00 Pietro e Caterina 
 

24 martedì 
NOVENA DI NATALE  

23.00 Messa 
nella Notte 

21.00 Messa 
nella Vigilia 

25 mercoledì 
NATALE de l SIGNORE 

 

09.45 pro populo 
 

11.15 pro populo 

26 giovedì 
S. Stefano 

09.45 Riccardi 
Antonietta 

11.15 Stefano e 
Lorenzo 

27 venerdì 
San Giovanni Ap. 

 

17.00 Lina e Giovanni 
 

28 sabato 
Santi Innocenti 

20.30 Fam. Favini, 
Bolognesi e Tonelli 

19.00 Teodora e 
Antonia 

29 domenica 
Nell’Ottava del Natale 

 

09.45 pro populo 
 

11.15 pro populo 

30 lunedì 17.00 Erminia, Luigi e 
Fam. Faccioli 

 

31 martedì 20.30 Pietro e Caterina 19.00 Mario e Ivano 
 

  
 
 

 

 
 
 
 
 

Il Fornaio    
Piazza Puccini, 7   

Vizzolo Predabissi  (MI) 
 Tel: 02 9838667  
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VITA IN PARROCCHIA.. 
 
         Parroco di COLTURANO:  don Andrea COLDANI 

                                        Vicolo Mons. D. Rossi 
                                        Tel. 02 98 23 75 73 
 

Parroco di BALBIANO:    don Andrea COLDANI 
                                       Via Roma, 13 
                                       Tel. 02 98 18 625 
 

N.B. Il parroco risiede a Balbiano, in via Roma n° 13. 
 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE: 
A Colturano: il Mercoledì, dalle 17.30 alle 18.00 

A Balbiano: il Giovedì, dalle 17.30 alle 18.00 
 
 

 
 
 

 
 
 

   SANTE MESSE 

 
 

 

 
 
 

 
 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica   

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 

20.30 
Lunedì-Venerdì 

17.00 
Mercoledì 

17.00 
Giovedì 
20.30 

Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento 
è un semplice modo per dimostrare il concreto interesse per la 

propria parrocchia. L’abbonamento annuale è di Euro 6,00  
e può essere versato direttamente al Parroco. 

CONFESSIONI 
 

COLTURANO: ogni sabato dalle ore 18,00 alle 18,45 
(segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 

 

BALBIANO: ogni sabato dalle ore 15,00 alle 16,00 
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TOMBOLATA DI SANT’AMBROGIO 
7 DICEMBRE 2013 

dalle ore 21.15 
in oratorio a 
COLTURANO 
Una serata in allegria e tanti premi. 

Possibilità di gustare un piatto di trippa e 
patatine fritte. (Si consiglia di prenotare allo  0298237465 – 

oppure 333 3627883 e via mail a: ernypatt@gmail.com) 
 

 
 

PRANZO DELL’EPIFANIA  
6 GENNAIO 2014 

ore 13 in Oratorio a 
BALBIANO 

 

MENU’: 
Antipasto salumi e… 
Polenta e brasato – gorgonzola 
Panettone – pandoro – mascarpone 
Caffe’ – amaro 
 

Adulti Euro 10 – Bambini fino ai 10 anni Euro 5 
Prenotazioni presso don Andrea 

mailto:ernypatt@gmail.com
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